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 A seguito della eliminazione della 

Nazionale di calcio italiana dalla 
partecipazione ai prossimi Mondiali, si 
sono spese molte riflessioni. Una 
eliminazione, fra l’altro meritata per i 
limiti di gioco che sono risultati evidenti, 
che fa sì che per la terza volta 
consecutiva l’Italia non disputi la fase 
finale dei Mondiali. Lascio da parte le 
questioni prettamente calcistiche, che 
non interessano ai miei dieci lettori di 
questo foglietto - fra l’altro candidati 
come prossimi CT della Nazionale - per 
addentrarmi su altre riflessioni. Qualche 
commento ha posto l’accento sui 
“poveri bambini” che crescono senza 
vedere l’Italia ai Mondiali (!). Non 
capisco dove sia la limitazione alla 
crescita e al sano sviluppo psico-fisico di 
detta situazione. I “poveri bambini” 
potranno seguire ugualmente le partite 
di calcio di questa manifestazione, 
guardando le gesta, sicuramente 
maggiormente meritevoli rispetto agli 
Azzurri di casa nostra, di altre squadre, 
magari prendendone qualcuna in 
simpatia. Poi mi sembra che esistano 
altri sport da poter praticare e o 
seguire, con miglior profitto per i colori 
nazionali. Quindi, questi dolenti lamenti 
per i “poveri bambini” privati della 
Nazionale italiana mi sembrano un 
tantino eccessivi, se non fuori luogo, 
pensando ad altre situazioni. 

Mi vengono infatti in mente i 
bambini che sono vittime delle 
guerre o delle situazioni di instabilità 
politica e sociale. Bambini che sono 
privati a volte anche del diritto di 
giocare, non solo a calcio ma a 
qualsiasi altro gioco, in sicurezza e in 
un clima di spensieratezza. Bambini 
che non di rado soffrono la fame e 
sono colpiti da malattie dalle quali a 
volte non riescono neppure ad 
essere curati. Ci sono poi i bambini 
che sono privati della possibilità di 
conoscere, amare e seguire Gesù. Se 
penso alla recente Pasqua, si sono 
visti sì diversi bambini e ragazzi, ma 
anche tanti che erano assenti. 
Mettiamo il beneficio di ipotesi che 
qualcuno sia andato a Messa da 
qualche altra parte, ma di sicuro 
molti non hanno partecipato alla 
Santa Pasqua, come d’altronde 
mancano alle celebrazioni 
domenicali. Anche qui sì si può dire 
“poveri bambini”, a cui viene tolta la 
possibilità di fare esperienza di Gesù 
nel cammino della Chiesa. Una 
esperienza che quando è vissuta con 
partecipazione, rende la vita bella e 
certa di un destino buono. Togliendo 
Gesù dalla vita di un bambino lo si 
rende povero di un incontro con chi 
ci ama e ci salva.                 don Luca 
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Comunicazioni  

• Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle celebrazioni.  

• Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

• Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco con 
un congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione. E’ prevista anche una 
speciale benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un bambino. 
Inoltre è possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita col festoso 
suono delle campane.  
 

 

Meditazione 

La Pasqua spirituale                                                                               
La Pasqua che noi celebriamo è causa di 
salvezza per tutti, a cominciare dal primo uomo 
che è salvato e vivificato in tutti. Le cose 
imperfette e temporanee di un tempo, così 
come le antiche immagini e i simboli delle cose 
eterne, erano destinate ad adombrare quella 
verità, che attualmente si è compiuta. Ora che la 
verità è divenuta presente, il simbolo deve 
cederle il posto. Accade come quando, arrivato 
il re, nessuno trascura il re vivo per inchinarsi 
ancora davanti ad una sua immagine. Da questo 

appare chiaro quanto il simbolo sia inferiore alla verità, perché il simbolo ricorda la 
breve esistenza dei primogeniti giudei, la verità, invece, la vita eterna di tutti gli uomini. 
Non è gran cosa sfuggire alla morte per breve tempo per colui che è destinato a morire 
poco dopo, ma è certamente gran cosa sottrarsi del tutto alla morte, come è accaduto a 
noi per Cristo, per noi sacrificato come nostra Pasqua. Il nome stesso della festa ci 
manifesta questo suo alto valore, se viene interpretato nel suo senso esatto. Pasqua 
infatti significa passaggio, perché l’angelo sterminatore, che faceva morire i primogeniti, 
passò oltre le case degli Ebrei. Ora il passaggio dello sterminatore si verifica veramente 
in noi, perché ci oltrepassa senza toccarci. In effetti Cristo ci ha risuscitati alla vita 
eterna. Il tempo della Pasqua e della salvezza dei primogeniti era considerato inizio 
dell’anno. Cosa significa ciò sul piano mistico? Che anche per noi il sacrificio della vera 
Pasqua segna l’inizio della vita eterna. L’anno poi è il simbolo del mondo, perché è come 
il circolo che, nel suo girare, ritorna costantemente su se stesso senza trovare termine in 
nessun punto. Il padre del mondo futuro, Cristo, venne sacrificato per noi quasi per 
annullare il tempo della nostra vita passata, e farcene incominciare una nuova. Infatti 
mediante il lavacro di rigenerazione ci ha resi partecipi della sua morte e risurrezione. 
Perciò chiunque è veramente consapevole che la Pasqua venne immolata per la sua 
salvezza, consideri inizio della sua vita il momento in cui Cristo si è sacrificato per lui. 
Riconosca fatta a suo beneficio quell’immolazione. Prenda coscienza e capisca che la 

mailto:luca.borsani1967@gmail.com


vita e la grazia gli sono state conquistate a prezzo di un simile sacrificio. 
Conosciuto dunque questo, si affretti a inaugurare una nuova vita, e non ritorni più a 
quella vecchia e sorpassata. Infatti «Noi che già siamo morti al peccato, come potremo 
ancora vivere nel peccato?» (Rm 6, 2). (Dall’«Omelia sulla Pasqua» di un antico autore) 

Vita di Comunità 

Confessioni, in settimana prima e dopo le S. Messe feriali oppure facendo richiesta al 
parroco; Sabato 18 Aprile le Confessioni sono a Musso dalle 15.00 alle 16.30. 

Domenica 12 Aprile, domenica della Divina Misericordia: ore 15.00 in chiesa a Pianello 
recita della Coroncina alla Divina Misericordia. 

Domenica 12 Aprile, festa del Perdono con la celebrazione della Prima Confessione, ore 
16.00 a Pianello. 

Lunedì 13 Aprile, ore 20.30 a Musso, Adorazione Eucaristica. 

Sabato 18 Aprile, alla nostra Comunità Pastorale compete animare il Rosario e la S. 
Messa per le vocazioni. Ritrovo ore 07.00 a Dongo S. Stefano, 07.30 S. Messa in 
Santuario.  

Nei giorni dal 23 al 30 Aprile si terrà la Settimana Eucaristica con la presenza dei Padri 
Passionisti. Prossimamente darà dato il programma completo. 

        --------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

FESTA  DELLA  BEATA  CHIARA BOSATTA 
 

 

DOMENICA 19 APRILE 2026 

 
10.00: Santa Messa Solenne nella Chiesa parrocchiale San 
Martino di Pianello. Presiede don Gustavo De Bonis, Consigliere 
generale dei Servi della Carità (Guanelliani) 
 
16.30:  Conferenza aperta a tutti in Oratorio 
Tema: “Pianello, trampolino di lancio per la fondazione 
dell’Opera Don Guanella in Argentina” relatore don Gustavo De 
Bonis 
 

 LUNEDI 20 APRILE  2026 
 

17.00:  Celebrazione del TRANSITO della Beata Chiara Bosatta, nella Chiesa parrocchiale 
San Martino di Pianello 
 



Calendario settimanale 

DOMENICA 12 APRILE  
DOMENICA DELLA DIVINA 

MISERICORDIA 
BIANCO 
 
 
 

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
 
15.00 
 
18.00 

MUSSO 
 
PIANELLO 
 
CREMIA 
 
 
PIANELLO 
 
PIANELLO 

DON MARIO MAURI 
 
MANZI ETTORE E AGNESE 
 
BARILI GRAZIELLA, PIO, SOFIA, MARIO, MARIA, MICHELE - 

FELICITA - PAOLO, TULLIO, PIETRO, ZITA, ALDO E LOREDANA 
 
CORONCINA DELLA DIVINA MISERICORDIA 
 
MANZI VIVER 

LUNEDÌ 13 APRILE  
FERIA II SETTIMANA DI PASQUA  
BIANCO 

17.00 
 
20.30 

MUSSO                        

(SAN ROCCO) 
MUSSO 

PRO ANIME DEL PURGATORIO 
 
ADORAZIONE EUCARISTICA 

MARTEDÌ 14 APRILE   
FERIA II SETTIMANA DI PASQUA  
BIANCO 

09.00 PIANELLO 

(MADONNA 

DELLA NEVE) 

FONTANA GIUSEPPE (CONSORELLE) 

MERCOLEDÌ 15 APRILE  
FERIA II SETTIMANA DI PASQUA  
BIANCO 

09.00 CREMIA 
(CAPPELLINA) 
 

MASSENTI EDOARDO 

GIOVEDÌ 16 APRILE  
FERIA II SETTIMANA DI PASQUA  
BIANCO 

17.00 
 
 

MUSSO                        

(SAN ROCCO) 
 

VENERDÌ 17 APRILE 
FERIA II SETTIMANA DI PASQUA  
BIANCO 

08.30 
 
 

PIANELLO 
(CAPPELLINA) 
 

STELLA GIACINTO 

SABATO 18 APRILE  
BIANCO 

17.00 MUSSO 
 
 

COMI BRUNO E MUSATI MARCO 

DOMENICA 19 APRILE  
III DOMENICA DI PASQUA 
BIANCO 
 
 
 

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
18.00 

MUSSO 
 
PIANELLO 
 
CREMIA 
 
PIANELLO 

BARBIERI MADDALENA E DANIELE 
 
ROTTOLI OSCAR E PINA MARIA - TARABINI ANNA 
 
DE LORENZI VALTER, ENZO E NOEMIO - BRUNO E AGNESE 
 
ROCCA DEGNA (CONSORELLE) 

                                                  

www.comunitasanluigiguanella.it   

info@comunitasanluigiguanella.it                                          

@cpsanluigiguanella 
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